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Nota.: nelle pagine seguenti, i documenti più significativi 

sono evidenziati da un   riquadro rosso   anziché verde. 

Corrispondenza postale nelle Marche durante il periodo 

della Repubblica Sociale Italiana 
(settembre 1943 ð agosto 1944) 

Dopo lõarmistizio dellõ8 settembre e la successiva liberazione di Mussolini da parte dei tedeschi, il 23 settembre 1943 
venne formato, nellõItalia settentrionale, un nuovo Governo con a capo lo stesso Mussolini. Questo ¯ considerato 
dalla maggior parte degli esperti di diritto costituzionale il giorno di nascita del nuovo Stato Repubblicano Fascista, 
che dal successivo 1° dicembre avrebbe assunto la denominazione definitiva di Repubblica Sociale Italiana. 

Nelle Marche la Repubblica Sociale ebbe vita relativamente breve, visto che tra giugno ed agosto del 1944 la regione 
venne liberata dalle forze alleate che risalivano la penisola. 

Periodo breve, dunque, caratterizzato oltretutto, nella sua seconda parte, dal passaggio del fronte che portò con sé 
notevoli disagi nello svolgimento delle comunicazioni, fino alla totale interruzione dei servizi. La corrispondenza 
circolata, quindi, fu sempre molto scarsa, rarefacendosi via via sempre pi½ con il procedere dellõanno 1944. 

Da quanto sopra si evince lõelevato interesse storico postale di tutta la corrispondenza circolata nella regione durante 
questo travagliato periodo. Questo breve studio si propone di evidenziarne gli aspetti principali. 
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Piano della Collezione 

Lôavanzata del fronte nelle 
Marche durante lôestate del 1944 
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Servizi e tariffe postali 
Da un punto di vista postale, inizialmente, la proclamazione del nuovo Stato Repubblicano non diede luogo ad alcuna 
discontinuità, si continuarono ad applicare le stesse tariffe (oltre che gli stessi francobolli) usate precedentemente 
durante il Regno dõItalia. Una modifica tariffaria si ebbe soltanto il 1Á ottobre 1944, quando le Marche erano ormai 
completamente sotto lõamministrazione del Governo Militare Alleato. Pertanto, per tutto il periodo che interessa 
questo studio, le tariffe rimasero immutate. 
La varietà dei servizi e delle tariffe che è possibile documentare è molto bassa e si limita agli oggetti più semplici e ai 
servizi più basilari, vista la scarsità della corrispondenza che circolava e considerato, inoltre, che molti servizi erano 
stati soppressi. Di fatto, era consentita la circolazione solo di corrispondenze epistolari (lettere, cartoline postali), 
manoscritti e stampe (queste ultime con delle limitazioni). 
Di seguito ne fornisco una breve panoramica. 

Lettera semplice da Fontespina (MC) a Codogno (MI) del 23 settembre 1943, giorno di nascita dello Stato Repubblicano 
Fascista, poi Repubblica Sociale Italiana. 
Tariffa: L. 0,50 ogni 15 g di peso. 

Servizi ordinari 
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Lettera per 
lôestero di due 
porti da 
Poggio San 
Vicino per 
Ginevra del 23 
maggio 1944, 
affrancata 
L. 2,00. 
Tariffa: L. 1,25 
per i primi 20 g 
+ L. 0,75 per 
ogni porto di 
20 g 
successivo al 
primo. 
Fascetta e 
bolli della 
censura 
tedesca di 
Monaco di 
Baviera. 

Sospeso a seguito dellôarmistizio, il servizio per lôestero fu riattivato tra gennaio e febbraio del 1944, limitatamente agli Sta-
ti neutrali e alleati e ai Paesi occupati o annessi dal Terzo Reich. Quello con la Svizzera, in particolare, fu riattivato dal 29/2. 

Lettera di 
due porti da 
Ascoli Piceno 
per Montalto 
Marche del 
13 maggio 

1944. 
Tariffa:  

L. 0,50 x 2 
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Servizi e tariffe postali 

Stampe da Ascoli Piceno per Montefalcone 
Appennino del 16 marzo 1944. 
Tariffa: L 0,10 
Si tratta di circolare a stampa inviata dal 
Consorzio Provinciale Macellai e diretta a 
tutti i macellai e ai Podest¨ o Commissari 
Prefettizi della provincia di Ascoli Piceno. I 
Consorzi Provinciali, pur non essendo uffici 
statali, avevano probabilmente ricevuto 
lôautorizzazione allôinvio di stampe, visto che 
non ¯ infrequente trovarne. 

La Circolare del Ministero delle Poste n. 963065 del 27 febbraio 1943 stabiliva che ñEô sospesa dal 1Á marzo c.a. e fino a 
nuovo ordine lôimpostazione di tutte le stampe non periodicheò. Comunicazioni successive specificavano che lôutilizzo 
della tariffa era consentito ai podest¨ e agli uffici statali, agli editori e, inoltre, ai privati che, di volta in volta, ricevessero 
eccezionalmente lôautorizzazione dallôAmministrazione Centrale. 

Cartolina dellôindustria privata,  equiparata a cartolina postale, da Ascoli Piceno a Castorano del 14 aprile 1944. 
Tariffa: L. 0,30. 
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Servizi e tariffe postali 

Fattura commerciale aperta da Jesi a Senigallia dellô11 febbraio 1944. Tariffa: L. 0,25. 
Nonostante questa tariffa fosse stata sospesa, questa fu regolarmente accettata e consegnata senza tassazione. 

Dal 26 maggio 1942 le fatture commerciali aperte non erano pi½ ammesse come tali, ma solo se affrancate in tariffa lettera. 

Manoscritti da  
Fabriano a Napoli 
del 4 gennaio 1944. 
Tariffa: L. 0,60 fino 
a 200 g. 
Napoli si trovava in 
territorio gi¨ occu-
pato dalle forze al-
leate e quindi lôinol-
tro non fu possibile 
fino a che non furo-
no liberate anche le 
Marche.   
Restituzione al mit-
tente per destinata-
rio irreperibile 
(vedere nota mano-
scritta). 
Bollo A.C.S. della 
censura alleata. 
Si noti lôuso di fran-
cobolli di Propagan-
da di Guerra con 
vignetta ritagliata. 
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Servizi e tariffe postali 

Manoscritti 
Raccomandati da 
Fermo a Tolentino del 
25 novembre 1943, 
affrancati L. 1,20. 
Manoscritti: L. 0,60; 
Diritto di 
Raccomandazione, 
corrispondenze 
aperte: L. 0,60. 

Servizi accessori 

Lettera raccomandata spedita aperta da Ascoli Piceno a Civitella del Tronto (TE) del 5 maggio 1944. 
Tariffa: lettera L. 0,50 + Diritto di Raccomandazione corrispondenze aperte L. 0,60 

Interessante notare come la lettera, destinata a una localit¨ dellôAbruzzo, regione con cui le comunicazioni, a quella data, 
cominciavano a essere piuttosto problematiche, abbia invece raggiunto la sua destinazione apparentemente senza grossi 

problemi, transitando da Teramo il giorno 8 e giungendo a Civitella il giorno 9 (bolli di transito al verso). 
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Servizi e tariffe postali 

Stampe raccomandate da SantôElpidio a Mare a Falerone del 22 marzo 1944. 
Tariffa: stampe L. 0,10 + Diritto di Raccomandazione corrispondenze aperte L. 0,60 

Nota: il francobollo da 50 centesimi con effigie reale era fuori corso da circa una settimana (si veda pi½ avanti), ma non fu 
inflitta alcuna tassazione 

Cartolina postale raccomandata da SantôElpidio a Mare ad Ascoli Piceno del 20 aprile 1944. 
Tariffa: cartolina postale L. 0,30 + Diritto di Raccomandazione corrispondenze aperte L. 0,60 
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Servizi e tariffe postali 

Lettera Racco-
mandata da 
Fabriano per Atri 
del 21 maggio 
1944, affrancata 
L. 1,75. 
Tariffa lettera: L. 
0,50; Diritto di 
Raccomanda-
zione, corri-
spondenze 
chiuse; L. 1,25. 
La situazione 
bellica non per-
metteva pi½, a 
quella data, lôi-
noltro delle corri-
spondenze ver-
so lôAbruzzo. La 
lettera, infatti, 
come da bollo di 
arrivo al verso, 
fu consegnata 
solo il 19 agosto 
1944, a passag-
gio del fronte 
concluso. 

Lettera raccomandata di due porti (peso compreso tra 16 e 30 g) da Macerata a Tolentino del 15 gennaio 1944. 
Tariffa: L.0,50 x 2 lettera di due porti + L 1,25 Diritto di Raccomandazione, corrispondenze chiuse. 
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Servizi e tariffe postali 

Lettera Raccomandata per estero da Servigliano (AP) per Ginevra del 31 marzo 1944, affrancata L. 2,75 
Tariffa lettera per estero fino a 20 g: L. 1,25; Diritto di Raccomandazione estero: L. 1,50. 

Fascetta e bolli della censura tedesca di Monaco di Baviera. 

A partire dal 30 marzo 1942, per ragioni di sicurezza, tutte le corrispondenze dirette allôestero, incluse quelle ordinarie, 
dovevano essere presentate allo sportello postale prive di affrancatura (che sarebbe stata applicata sul posto) e dovevano 
riportare al retro le generalit¨ e lôindirizzo del mittente o di chi presentava la corrispondenza. Questôultimo doveva inoltre 
esibire al funzionario postale un documento di riconoscimento, i cui estremi andavano riportati di seguito allôindicazione 
del mittente, unitamente al bollo a data dellôufficio accettante. 

Retro della lettera riportante i dati prescritti 
per questo tipo di corrispondenza e il bollo a 
data dellôufficio accettante di Servigliano. 
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Servizi e tariffe postali 

Avviso di Ricevimento di una Raccomandata da 
Castorano a Spinetoli del 10 aprile 1944. 
Tariffa: L. 0,50. 
Per questo servizio fu usata una gran variet¨ di 
moduli. Quello qui mostrato risale alla fine degli anni 
ó20 (come si pu¸ dedurre dagli stemmi sabaudo e 
littorio abbinati). Parrebbe che la raccomandata che 
accompagnava non sia stata recapitata, visto che 
mancano sia la firma del destinatario che il bollo 
dellôufficio di recapito. 
 

Avviso di 
Ricevimento di una 
Raccomandata da 
Urbino a Colbordolo 
dellô8 febbraio 1944 

con uso, in 
emergenza, di una 
cartolina postale da 
30 centesimi con 
integrazione di 

affrancatura al posto 
di un modulo 
apposito. 

Tariffa: L 0,50 
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Lettera 
Assicurata 
per L. 200 
da Macera-
ta per To-
lentino del 
15 ottobre 
1943, af-
francata per 
L. 2,75. 
Tariffa lette-
ra fino a 15 
g: L. 0,50; 
Diritto di 
Raccoman-
dazione: L. 
1,25; Assi-
curazione 
fino a L. 
200: L. 1,00 

Atti Giudiziari da Ascoli Piceno a Carassai del 7 febbraio 1944. Lôaffrancatura di questi documenti seguiva le regole indicate 
su questa stessa busta, nel riquadro ñAvvertenzeò. Nel presente caso la tariffa ¯ cos³ composta: L. 0,60 manoscritti + L. 0,60 
raccomandazione piego + L. 0,50 Avviso di Ricevimento + L. 0,60 raccomandazione Avviso di Ricevimento. Totale: L. 2,30. 
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Lettera per Espresso da Senigallia  per Jesi del 15 marzo 1944, affrancata L. 1,75. 
Tariffa lettera: L. 0,50 per i primi 15 g; Sovrattassa per Recapito Espresso: L. 1,25. 

Nota: il francobollo da 50 centesimi appartiene alla tiratura di Verona, che non risulta distribuita nelle Marche (si 
veda, pi½ avanti, il capitolo sullôuso dei ñfascettiò). 

Servizi e tariffe postali 

Cartolina Postale per Espresso da Tolentino a Macerata del 12 gennaio 1944, affrancata L. 1,55. 
Tariffa Cartolina Postale: L. 0,30; Sovrattassa per Recapito Espresso: L. 1,25. 
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Servizi e tariffe postali 

Tutta la corrispondenza diretta allôestero veniva sottoposta alla censura tedesca e doveva quindi passare per la Germania 
prima di essere inoltrata a destinazione. La maggior parte della posta da e per lôItalia veniva verificata nellôufficio di Monaco 
di Baviera. 

Lettera per estero 
Raccomandata per 

Espresso da Amandola 
(AP) per Ginevra del 3 
aprile 1944, affrancata  

L. 4,25. 
Tariffa lettera per estero: 
L. 1,25 per i primi 20 g; 

Diritto di 
Raccomandazione per 

estero: L. 1,50; 
Sovrattassa per Recapito 
Espresso estero: L. 2,50. 
Bolli e fascetta (al verso) 
della censura di Monaco 

di Baviera.  

Cartolina postale 
Raccomandata per 
Espresso da Fermo 
(AP) per Orta Nova (FG) 
del 2 ottobre 1943, 
affrancata L. 2,15. 
Tariffa cartolina postale: 
L. 0,30; Diritto di 
Raccomandazione, 
corrispondenze 
aperte: L. 0,60; 
Sovrattassa per 
Recapito Espresso: L. 
1,25. 
Lettera restituita al 
mittente perch®, dopo 
lôarmistizio dellô8 
settembre, il servizio da 
e per il Sud Italia era 
sospeso, come da bollo 
accessorio applicato. 
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Servizi e tariffe postali 

Manoscritti in tariffa ridotta tra podest¨ da Cessapalombo (MC) a Sarnano (MC) dellô8 maggio 1944. 
Tariffa: L. 0,30 fino a 200 g. 

Lettera in tariffa ridotta tra Podest¨ da Falerone a Montegiorgio del 7 aprile 1944. Tariffa: L. 0,25 ogni 15 g di peso. 
Si osservino, nel bollo ovale di servizio in basso a sinistra, le lettere R.R. (Regie) di R.R. Poste cassate con tratti di penna. 

Nota filatelica: il francobollo presenta la variet¨ ñsoprastampa spostata in senso verticaleò (Sass. n. 491pl) 

Riduzioni tariffarie ed esenzioni di tassa postale 

I Podest¨ scontavano la met¨ tariffa sulle corrispondenze di qualsiasi tipo spedite ad altri Podest¨ o a qualunque 
ufficio statale le cui spese fossero a totale carico del bilancio dello Stato. 
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Servizi e tariffe postali 

Lettera per distretto 
raccomandata da San 
Pietro in Calibano (oggi 
Villa Fastiggi) a Santa 
Veneranda, entrambe 
frazioni del comune di 
Pesaro, spedita il 1Á 

maggio 1944. 
Tariffa: L. 0,25 ogni 15 g 
di peso + L. 1,25 diritto di 

raccomandazione. 
Nellôaffrancatura ¯ stato 
usato ñin emergenzaò un 
francobollo per pacchi 

postali (vedasi pi½ avanti il 
capitolo sulle affrancature 

di emergenza). 

Lettera per distretto doppio porto (peso compreso tra 16 e 30 g) da Osimo per citt¨ del 23 aprile 1944  
Tariffa: L. 0,25 x 2 

Le lettere e le cartoline postali dirette allôinterno dello stesso distretto postale di impostazione godevano di una 
tariffa ridotta. 
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Servizi e tariffe postali 

Lettera per distretto da Ascoli Piceno per citt¨ dellô11 dicembre 1943.. 
Tariffa: L. 0,25 ogni 15 g di peso. 

Ad un successivo controllo, per¸, la lettera risult¸ superare il peso di 15 g e quindi avrebbe dovuto essere affrancata 
per il doppio porto (L. 0,50). Di conseguenza, fu tassata per il doppio del mancante (L. 0,25 x 2) applicandovi un 

segnatasse dellôimporto corrispondente. 

Cartolina postale per il 
distrstto da Macerata 

per citt¨ del 28 dicembre 
1943. 

Tariffa: L. 0,15 
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Servizi e tariffe postali 

Avviso aperto raccomandato in esenzione di tassa dallôUfficio Distrettuale delle Imposte Dirette  di Senigallia - sfollato a 
Roncitelli (frazione a circa 6 Km di distanza) - per Senigallia del 12 aprile 1944. 

Si noti lôuso - da parte dellôufficio di Roncitelli - di un talloncino di raccomandazione di Senigallia.  

Le corrispondenze ufficiali scambiate tra uffici statali le cui spese erano a totale carico del bilancio dello Stato avevano 
corso in esenzione di tassa, purch® recanti un contrassegno che ne indicasse la provenienza. 
Avevano inoltre corso in esenzione (tra altre tipologie): 
- le corrispondenze ufficiali dagli uffici di cui sopra dirette ai podest¨; 
- gli avvisi aperti che le agenzie delle imposte spedivano ai contribuenti riguardanti affari relativi ai cespiti di entrata. 
Lôesenzione era estesa ai servizi accessori, tranne quelli di espresso, avvisi di ricevimento, posta pneumatica e posta aerea. 

Lo sfollamento, causato dalla 
guerra, di molti uffici - sia 
pubblici che privati - dalle 
citt¨ principali verso piccoli 
centri limitrofi ritenuti pi½ 
sicuri, aveva in qualche caso 
messo in difficolt¨ gli uffici 
postali di questi ultimi, che si 
trovavano a trattare volumi di 
corrispondenza inusuali per 
loro. Poteva dunque capitare 
che qualche modulo andasse 
esaurito, nel qual caso si 
ricorreva al ñprestitoò da parte 
di qualche ufficio vicino. 

Circolare raccomandata  in esenzione di tassa dalla Prefettura di Ancona al Comune di Numana del 24 marzo 1944.  
Si osservi, nei bolli della Prefettura, la cancellatura manuale di tutti i simboli dei Savoia.   
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Servizi e tariffe postali 

Modulo prestampato 
spedito il 24 aprile 1944 

(data allôinterno) da Osimo 
(AN) per Internato Militare 

Italiano in Germania. 
Bollo ñdi partenzaò della 

Croce Rossa Italiana, sez. 
di Osimo, che si incaric¸ 
dellôinoltro a Berlino, forse 
in valigia diplomatica, dato 
che non vi ¯ presenza di 
alcun bollo postale. Il 
Servizio Assistenza 

Internati vi appose il suo 
bollo e provvide a 

recapitarlo direttamente 
con propri mezzi. Sulla 
sinistra, bollo di censura  
del campo. Ricevuto dal 
destinatario il 23 maggio, 
come da annotazione 
manoscritta in alto. 

Lo Stalag XIII D si trovava 
a Hammelburg, in 

Germania.  

I prigionieri di guerra erano tutelati dalla Convenzione di Ginevra, promossa e voluta dalla Croce Rossa 
Internazionale. La prima convenzione fu stipulata nel 1864, mentre quella in vigore nel periodo qui considerato era la 
terza, stipulata il 27 luglio 1929. 
Essa stabiliva lôesenzione di tassa per tutta la corrispondenza, sia inviata che ricevuta dai prigionieri di guerra. 

Il Servizio Assistenza Internati, ufficio alle dipendenze dellôAmbasciata italiana a Berlino, fu creato alla fine del 1943 a 
seguito di un accordo italo-tedesco che lo istituiva come unico organo ufficiale autorizzato a tenere i contatti con le famiglie 
degli Internati Militari Italiani (I.M.I.) e a portare ad essi assistenza morale e materiale. òSar¨ specialmente suo principale 
compito quello di creare un rapido e sicuro collegamento postale fra gli internati e le loro famiglie in Patria. Il Servizio si 
servir¨ largamente della collaborazione [é] della Croce Rossa Italiana.ò (dalla Comunicazione emessa dal Governo italiano 
a seguito dellôaccordo che istituiva il Servizio). 

Cartolina della Croce 
Rossa Italiana, Comitato 
Provinciale di Macerata, 
spedita il 16 gennaio 
1944 da Pievebovigliana 
(MC) per lo Stammlager 
XVII B, localizzato a 
Krems an der Donau, in 
Austria (territorio 
tedesco, a seguito della 
Anschluss del 1938). 
Bollo di censura del 
campo. 



E.C. - Fabriano 

Le modalità di affrancatura 

Uso, in periodo di 
validit¨, di 
francobolli con 
effigie reale per la 
composizione 
dellôaffrancatura di 
una raccomandata 
da Macerata a 
Tolentino del 9 
febbraio 1944. 
Tariffa L. 1,75 
(0,50 lettera + 1,25 
raccomandazione) 

Uso di valori postali del Regno 

50 centesimi effigie di Vittorio 
Emanuele III utilizzato, in periodo 
di validit¨, per assolvere la tariffa 
di un avviso di ricevimento di una 
raccomandata da Numana ad 
Ancona del 15 gennaio 1944. 

Fino ai primi mesi del 1944, non avendo il fronte ancora raggiunto le Marche, il servizio postale continuò a svolgersi in 
maniera abbastanza regolare. I francobolli in uso erano quelli gi¨ in circolazione prima dellõarmistizio. Quelli che non 
recavano lõeffigie reale rimasero in corso per tutto il periodo in studio, mentre quelli con lõeffigie del Re e non sopra-
stampati furono dichiarati fuori corso dal 16 marzo 1944. 
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Le modalità di affrancatura 

Cartolina postale con effigie reale senza soprastampa del 17 giugno 1944 da Santa Maria Nuova a Filottrano. 
Si noti lo stemma dei Savoia cancellato con lôimpronta di un apposito timbrino manuale. 

In quel periodo le comunicazioni postali nella zona avevano  serie difficolt¨ a causa dellôapprossimarsi del fronte. Questa 
cartolina fu consegnata dopo ben quattro mesi, il 20 ottobre 1944, nonostante si trattasse di corrispondenza in ambito 

strettamente locale (le due localit¨ distano fra loro appena una decina di chilometri). 

Biglietto Postale con effigie reale senza soprastampa del 22 marzo 1944 da Acquasanta per Ascoli Piceno. 
Curioso lôuso del bollo ñTELEGRAFOò di Acquasanta. Questi bolli erano infatti dedicati al servizio specifico e il loro uso su 

corrispondenza ¯ da ritenersi del tutto occasionale. 

I biglietti e le cartoline postali recanti lõeffigie reale senza soprastampa, a differenza degli analoghi francobolli, non fu-
rono messi fuori corso dal 16 marzo, ma continuarono a poter essere utilizzati liberamente fino al 14 agosto 1944.  
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Le modalità di affrancatura 

Francobolli di Posta 
Aerea da 1 lira e da 25 
centesimi utilizzati in 
sostituzione di un 
francobollo per Espresso 
da L. 1,25 (che aveva 
lôeffigie reale) nella 
composizione 
dellôaffrancatura di una 
Cartolina Postale per 
Espresso da Colmurano 
a Treia dellô11 aprile 
1944. 
Lôeffigie del Re impressa 
sulla Cartolina Postale, 
invece, era regolare, 
perch®, come gi¨ detto, 
questi oggetti postali 
rimasero in corso fino al 
14 agosto. 

Utilizzo di francobolli 
da 10, 15 e 20 

centesimi (nessuno 
con effigie reale) per 
comporre lôaffrancatura 

di una lettera per 
Espresso da Macerata 

Feltria a Misano 
Adriatico del 23 marzo 

1944. 
Tariffa: 0,50 lettera + 

1,25 espresso. 
Lo stesso importo 

avrebbe potuto essere 
pi½ rapidamente 
composto con un 
francobollo da 50 
centesimi e uno da 

1,25 lire, ma entrambi 
questi ultimi recavano 

lôeffigie di Vittorio 
Emanuele III ed erano 
quindi fuori corso dal 

16 marzo. 

La messa fuori corso dei francobolli con effigie del Re provocò il frequente ricorso ad affrancature che potremmo 
definire òalternativeó, dove i francobolli con lõeffigie òproibitaó venivano sostituiti da composizioni di altri franco-
bolli di valore facciale diverso. 

Di norma, i francobolli di Posta Aerea potevano essere utilizzati solo per lôaffrancatura di corrispondenze che usufruivano di 
tale servizio, ma una circolare del Ministero delle Poste del dicembre 1943 ne aveva autorizzato lôuso anche per 
corrispondenza inviata per via di superficie, che quindi, in buona parte del periodo che interessa il presente studio, era 
perfettamente legittimo. 
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Effigie reale cassata con dei tratti a matita su francobolli della serie Imperiale utilizzati per lôaffrancatura di una lettera 
raccomandata da Camerino a Vado Ligure del 25 marzo 1944. 

Tariffa: L. 0,50 lettera + L. 1,25 Raccomandazione 

Ingrandimento dei francobolli con contrasto modificato per evidenziare i segni a matita tracciati sulle effigi. 

Qualche utente (o impiegato postale) più intraprendente, in mancanza di francobolli soprastampati e/o per recuperare 
francobolli fuori corso, improvvisava delle òpseudo-soprastampeó manuali. Di solito, la buona volontà veniva pre-
miata e la corrispondenza veniva recapitata regolarmente senza essere tassata. 

Le modalità di affrancatura 


